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Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.
Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male.
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Spesso pensiamo che le croci della vita siano una punizione e una maledizione.

Come Giàiro, anche noi nei momenti di disperazione veniamo a te, Signore Gesù,

e ti preghiamo con insistenza di concederci quanto ti chiediamo.

E’ la fede che ci dà la garanzia di ottenere quanto richiesto. Tu, o Signore, sei la causa,
il principio e la sorgente della vita, colui che dona, promuove e ridà.
Sul tuo esempio anche noi siamo chiamati a donare non solo la vita fisica ma anche quella soprannaturale.

Ci hai creati per l’immortalità, ci hai fatti a tua immagine, ci garantisci la vita eterna,

ci chiedi di avere fede e di continuare a sperare, perché la nostra fede dà la vita agli altri,

come quella di Giàiro, che ridonò la vita alla sua figliola.
Ripeti a noi, ancora oggi, Signore Gesù il tuo invito: «Io ti dico, alzati!».

------------------------------------------------------------

La donna che soffre di emorragia secondo la legge mosaica è impura e rende impuri gli altri col suo contatto. Sa che non può addentrarsi nella folla, né tanto meno toccare Gesù, perché sarebbe per loro fonte di contaminazione. L'evangelista sottolinea che la sua condizione è grave e umanamente disperata. Essa, però, ha capito che solo Gesù può risolvere il suo problema, può risanare la sua malattia inguaribile. È perciò determinata a incontrarlo. Nella sua semplicità e ingenuità pensa che le basterà toccare il suo mantello. Cercherà di farlo nascostamente, nell'ombra, senza farsi notare. Riesce nel suo intento. Ma nel momento in cui entra in contatto con Gesù, entrambi sperimentano che qualcosa di straordinario è accaduto: la donna si sente guarita, mentre Gesù avverte che una potenza di salvezza è partita da Lui. A questo punto Gesù cerca la donna. Vuole un incontro personale con lei. La donna esce allo scoperto, "impaurita e tremante": ha trasgredito la legge, ha reso impure tante persone e Gesù stesso. Pensa anche di aver sottratto di nascosto a Gesù qualcosa della sua energia per guarire se stessa...Teme anche forse che Gesù si riprenda quel beneficio....La reazione di Gesù spiazza lei e i presenti. Con squisito rispetto e grande tenerezza Gesù corregge la concezione che aveva spinto la donna a toccarlo e le rivela il vero significato dell'accaduto: "Figlia, la tua fede ti ha salvata". Il movente profondo della sua ricerca di Gesù e del suo gesto era la fede, cioè la fiducia incrollabile che essa riponeva in Lui, nella sua potenza e bontà. Questa fede aveva reso possibile il miracolo e non il semplice gesto di toccare Gesù: sarebbe stata un'operazione magica....
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---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutti

Ti ringrazio Signore per tutti i tuoi doni, ma oggi in particolare ti ringrazio per la fede che mi hai donato e che non sempre ho saputo accogliere e custodire; non sempre ho saputo vivere ogni scelta, ogni difficoltà, ma anche ogni gioia, nella luce e nella forza della fede in te.

Dammi una fede forte, capace di credere in te, nel tuo amore e nella tua fedeltà sempre, anche quando mi sento vinto e sopraffatto dalla vita, una fede che mi impedisca di perdere la speranza anche quando sembra non esserci più alcuna ragione per sperare.

Una fede che non mi faccia mai dimenticare che la mia vita è nelle tue mani: mani piene di amore e di attenzioni per me, mani che non si stancano mai, mani 

che accolgono e accarezzano, mani forti e tenere, mani che danno vita.

Io credo nel tuo amore per me, Signore, credo che tu mi farai risorgere da tutte le situazioni di morte in cui mi verrò a trovare fino al giorno in cui ci incontreremo faccia a faccia e mi farai risorgere per sempre.

Prendi per mano tutti quelli che stanno per cedere alla disperazione, tutti quelli che ti hanno voltato le spalle per debolezza e paura, tutti quelli che non si accorgono nemmeno della morte che li avvolge, tutti quelli che scelgono la morte in tutte le sue forme.

Prendi per mano tutti noi tuoi figli: noi crediamo che tu sei la resurrezione e la vita, ma tu aiutaci nella nostra incredulità.   Amen.
............................................................................................................................
È esclusivamente alla fede che Gesù è interessato e non si preoccupa del fatto che lei possa averlo contaminato secondo la legge. Il contatto vero con Gesù, da cui deriva la guarigione, si compie attraverso la fede. "Chi mi ha toccato?", aveva chiesto Gesù, provocando una risposta piuttosto grossolana da parte dei discepoli. Tutti lo premevano da ogni parte. Eppure Egli aveva avvertito il tocco di fede di quella donna. C'è modo e modo di "toccare" Gesù, di accostarsi a Lui ieri come oggi. Possiamo avvicinarlo nei Sacramenti, nell'ascolto della Parola, nella persona dei suoi ministri e quando ci viene incontro in incognito nei fratelli più poveri. Tuttavia l'incontro autentico, che ci rigenera e ci ringiovanisce, avviene soltanto attraverso la fede: solo questa ci fa "toccare" Gesù e ci immerge nel flusso vitale che scaturisce da Lui. La donna non è soltanto "guarita" fisicamente, ma "salvata" nella totalità della sua persona. Gesù può assicurarla: "Va' in pace", cioè nel rapporto pieno con Dio e, conseguentemente, con i fratelli.

Tutti

Signore Dio mio,  a te ho gridato e mi hai guarito. 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, rendete grazie al suo santo nome, perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera sopraggiunge il pianto e al mattino, ecco la gioia. 
Ascolta, Signore, abbi misericordia, Signore, vieni in mio aiuto. 
Hai mutato il mio lamento in danza, Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

----------------------------------------------------------------------------

La fede, che è fiducia sconfinata nella potenza e nell'amore di Dio operanti in Gesù, ci dà la certezza che Dio può agire, anzi agirà anche contro tutte le apparenze contrarie, anche di fronte alla realtà della morte.
Il papà che, col cuore stretto dall'angoscia, aveva pregato Gesù di visitare la figlioletta morente, aveva manifestato una fede viva in Lui. Ma ora che è sopraggiunta la morte, è troppo tardi? Il potere di Gesù sulla malattia si arresta davanti alla morte? Così pensano coloro che comunicano al padre della fanciulla la tragica notizia: non è più il caso di coinvolgere il Maestro. Gesù rivolge un'esortazione a quell'uomo schiacciato dal dolore:"Non temere, continua solo ad avere fede!". Come dire: hai creduto in me finora nel chiedermi la guarigione della figlia. Adesso che è accaduto l'irreparabile, smettila di aver paura; soltanto conserva questa fede. L'atteggiamento che Gesù richiede davanti alla realtà della morte è la fede, soltanto la fede che esclude la paura. Il padre della ragazza ci prova. E con Gesù si avvia verso casa.
"La bambina non è morta, ma dorme". Gesù vede la realtà della morte con gli occhi di Dio. Non teme gli sghignazzi, la derisione di chi è inchiodato davanti all'evidenza naturale e può soltanto limitarsi al pianto quale segno di impotenza e resa di fronte allo strapotere della morte. Per questo Gesù può parlare della morte come di un sonno in attesa del risveglio.
Sorprende e commuove la rapida sequenza del gesto di  Gesù e della parola che rivolge alla bambina morta, che ci è dato di riascoltare dalla sua viva voce nella lingua originale, quella aramaica: "Talità Kum" (bambina, su! In piedi!). Il termine corrispondente nella lingua greca  sarà usato abitualmente dai cristiani per indicare la risurrezione di Gesù. Come non leggervi un anticipo della vittoria che Gesù riporterà sulla morte propria e di tutti noi? "Subito la fanciulla si alzò". La parola di Gesù ha un effetto immediato. La bambina non si è semplicemente ripresa, ma è in piena forma: si alza, cammina, mangia. La reazione dei presenti: "furono presi da grande stupore". La medesima reazione delle donne il mattino di Pasqua davanti alla tomba vuota e all'annuncio della risurrezione di Gesù. "Ordinò di darle da mangiare": un atto di squisita attenzione umana, ma anche l'assicurazione che la bambina è in perfetta salute.
--------------------------------------------------------------------------------------------

Con l'atteggiamento fiducioso dell'uomo che si rivolge a Gesù per guarire la propria figlia, affidiamo al Signore le nostre suppliche, sapendo che lui non resterà sordo al nostro grido.
Preghiamo insieme e diciamo: Illuminaci con la tua parola, Signore.

1. Per la Chiesa di Dio: là dove domina la cultura di morte, essa diffonda nel mondo la parola di Gesù, che dona la vita ed offre la speranza, preghiamo. 

2. Per tutti i cristiani: in tutti i luoghi dove le tragedie affliggono l'umanità, possano essere segno della presenza del Signore, che allevia le sofferenze degli ultimi e protegge la vita di tutti gli essere viventi, preghiamo.
 
3. Per tutti i giovani che per imprudenza o inconsapevolezza rischiano la vita e hanno smarrito il rispetto di se stessi: sappiano ritrovare la strada della vita e la gioia delle piccole cose che rendono preziosa anche la noia della quotidianità, preghiamo. 

4. Per la nostra comunità: sappia promuovere sempre il valore e il rispetto della vita e la cura per ogni essere vivente, preghiamo. 

O Padre, che ci hai resi ricchi con il dono della vita del tuo Figlio Gesù, 
donaci la grazia di vivere per sempre con te, 
nella gioia del Paradiso, 
dove la vita non avrà mai fine. 
Per Cristo nostro Signore.
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